
La festa di San Giovanni Bosco 2021 ha assunto
come slogan questa frase, che abbiamo voluto offrire
come spunto di riflessione alle famiglie dei ragazzi della
nostra comunità, invitandoli a realizzare un disegno che
rappresenti che cosa vuol dire per loro l'oratorio o la
figura di don Bosco, ...

Ma anche noi adulti, educatori, animatori...ci chie-
diamo...cosa significa "don Bosco è con noi"?

Don Bosco è con noi... quando stiamo con i nostri
ragazzi, i giovani, i piccoli, a catechismo o in oratorio,
offrendo loro opportunità per crescere insieme nella
gioia...

Don Bosco è con noi... quando, nonostante il tempo
di pandemia, il pensiero è sempre rivolto a loro, alle
occasioni che hanno perso e stanno perdendo, consape-
voli che il tempo non ci sarà restituito, e sentiamo la
struggente nostalgia di poterci nuovamente incontrare...

Don Bosco è con noi... quando continuiamo a spera-
re e a sognare che il nostro futuro ritrovarci insieme sarà
nuovo ed autentico...

Don Bosco è con noi... quando nascono idee nuove
come il concorso presepi "itinerante" che ha visto la
comunità viva e partecipe nel periodo natalizio...

Don Bosco è con noi... quando ci sono giovani che,
nonostante tutto, continuano a lavorare incessantemen-

te ad un carro mascherato (consa-
pevoli che non ci saranno sfilate o
feste) per il gusto di ritrovarsi ma
soprattutto per non perdere la spe-
ranza di poter tornare a far festa
insieme...

Don Bosco è con noi... quando
pensiamo alle attività estive, pre-
notiamo la casa per il Grest in mon-
tagna, ci prepariamo mentalmente
ed emotivamente a vivere di nuovo con entusiasmo ed
allegria l'estate, anche se con qualche restrizione...

Don Bosco è con noi... quando ci suggerisce di ricor-
darlo nel giorno della sua festa, anche se in modo diver-
so, più semplice ed essenziale...

Don Bosco è con noi... quando mettiamo al centro
del nostro "essere" e "fare" la Parola di Dio, certi che essa
non delude mai, anzi, ci indica la via giusta per amare i
ragazzi così come sono, con i loro dubbi, difficoltà,
incertezze...

E allora spontaneo nasce il "grazie" a don Bosco, per
essere sempre con noi, faro che illumina il nostro agire
educativo e ci infonde speranza ed entusiasmo per con-
tinuare il servizio nella comunità.

Grazie don Bosco: sei sempre con noi... e noi voglia-
mo essere con te!

Eva Belluzzo
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31 gennaio: Insegnava loro come uno che ha autorità

Marco 1,21-28 In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella
sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegna-
mento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non
come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto
da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo
di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spi-
rito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono
presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai que-

sto? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

Parola del Signore

Don Bosco è con noi!



AGENDA
Domenica 31: Orario Festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30 S. Giovanni Bosco

ore 15.30 Incontro Genitori di 3 el. in Cappella dei Santi
ore 17.30 Consiglio di Presidenza in canonica

Lunedì 01 ore 20.30 Incontro Genitori di 3 media in CP
Martedì       02 (Candelora) S. Messa ore 9.00 a Giai e 18.00 in Cappella

dei Santi
Mercoledì  03 S. Biagio - S. Messa ore 9.00 a Giai e 18.00 in Cappella 

dei Santi
Venerdì     05 Primo del mese (Compl. d. Giuseppe)

ore 20.30 Consiglio Pasorale on line
Sabato    06 ore 19.00 S. Messa vespertina
Domenica 07 43° Festa della Vita - Orario Fest.8.00-9.00 a Giai e 10.30

ore 11.30 Battesimo di Rossetto Leone, figlio di Franco e di 
Elisabetta

Sono passati quaranta gior-
ni dal Natale e la chiesa cele-
bra la festa della Presentazione
al tempio di Gesù. Maria e
Giuseppe, secondo la prescri-
zione della Legge, portano il
bambino Gesù al tempio di
Gerusalemme. Nella tradizione
dell’Oriente cristiano questa
festa viene celebrata come
“festa dell’Incontro”, quello di
Dio con il suo popolo. E Gesù
viene presentato come “luce delle genti”. Il
Signore viene a illuminare la nostra vita e del
nostro mondo. Mentre tanto buio avvolge
ancora i cuori, la liturgia ci mostra il Signore,
ancora Bambino, che incontra il suo popolo.
Chi lo riconosce?

Il Vangelo parla di un anziano, Simeone,
che “aspettava la consolazione di Israele”,
ossia non si era rassegnato al buio presente
nel mondo. Era anziano, ma era “mosso dallo
Spirito”, dice il Vangelo, mostrando che anche
da anziani si svolge un compito. Era certo che
non sarebbe morto prima di vedere il Messia,
il Cristo. Si lascia condurre da una profezia.
Ha un cuore attento, vigile, non invecchiato
dietro ai propri lamenti, come a volte rischia-
mo di essere noi anche da meno anziani.
Simeone, al vedere quel Bambino, lo prende

tra le sue braccia e canta tutto il
suo stupore:”Ora puoi lasciare,
o Signore, che il tuo servo vada
in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto
la tua salvezza”. Gli occhi di
Simeone, illuminati dalla Parola
di Dio, non si fermano al pre-
sente e alla sua vita, vedono
oltre, anche ciò che non è
ancora visibile, e lo confida a
Maria: quel bambino sarà un

segno di contraddizione, si potrà accogliere e
anche rifiutare, gioia profonda ma anche sof-
ferenza. C’è poi la testimonianza di Anna, una
vedova, anziana, che a ottantaquattro anni
viveva nel tempio, in preghiera. Anche lei rico-
nosce nel bambino il Messia e da quel
momento inizia a narrare questa buona noti-
zia a quanti sono nel tempio. L’incontro tra il
Figlio di Dio e il suo popolo passa anche attra-
verso due anziani, l’umile Simeone e la vedo-
va Anna lo riconoscono, lo accolgono e ne
mostrano la luce. L’uno ringrazia e conclude
con serenità la vita, l’altra inizia a comunicarlo
a tutti. In quell’incontro tutto può cambiare.
Come cambiò la vita di quei due anziani. Essi
oggi sono davanti a noi come maestri della
fede.

V.P.

2 febbraio - Festa della Presentazione di Gesù al tempio

venerdì 5 febbraio:
Le comunità di S. Vitale

e S. Osvaldo 
ti porgono 
tanti Auguri 

di Buon Compleanno
caro don Giuseppe



4^ Sett. del Tempo Ordinario: Intenzioni S. Messe
31 Domenica IV del Tempo Ordinario - S. Giovanni

Bosco, Patrono dell’Oratorio
ore 8.00 in Cappella dei Santi * D.a Bincoletto Elena

Anniv.
ore 9.00 a Giai * D.o Michelin Ennio * D.i Crosariol

Rosalia, marito e fam.ri * D.o Maronese Pietro * D.i
Lucchetta Angelo e Fam.ri

ore 10.30 (Chiesa Grande) * D.o Chiarot Ercole * D.o
Menolotto Franco o. Rina * D.i Maronese Enrico e 
Gianna o. vicini di casa * D.e Cibin Dosolina Anniv.
e Campagna * D.o Scaletti Pierino * D.o Ricciotti 
Gino * D.e Sr. Ilaria Bianchi, Sr. Ermelinda Filippi,
Sr. PierIrene Baù o. fam. Villanova GiamPaolo * D.o
Gottardi Angelo * D.i Cescon Luigi, Veneranda e
Rosetta

****************************
01 Lunedì: ore 18.00 * D.a Sr. Teresa Dal Colle
02 Martedì: ore 18.00 * Presentazione del Signore

(Giornata Mondiale della Vita consacrata) * D.o
Guarnori Giovanni Anniv. * In ringraziamento o.
Fam. Guarnori * D.i Savian Umberto e Trini Primo *
D.i Nosella Giovanni, Teresina, Bazzana Rina *
D.a Sr. Prudenzia Padovani

03 Mercoledì: ore 18.00 * D.i Menolotto Franco e Lina
* D.a Rossi Nelly * D.a Pasquini Italia Anniv.

04 Giovedì: ore 18.00 * D.o Marson Remiro
05 Venerdì: ore 18.00 * (Primo venerdì) S. Agata, ver-

gine e martire * In onore al S. Cuore * D.i Ruzzene
Giuseppina Anniv. e Pasquale * D.a Faldelli Nina
Trigesimo * D.i Muzzin e Trevisan * In
Ringraziamento alla B.V. per 55° di matrimonio *
D.a Stefanuto Emma in Fantinello

06 Sabato: ore 19.00 * Santi Paolo Miki e Compagni,
martiri * D.i Faoro Renzo, Giacomo e Flora * D.a
Cescon Rosetta nel Compl.

*******************
07 Domenica V del Tempo Ordinario - 43 Giornata

per la Vita
ore 8.00 in Cappella dei Santi * D.o Doretto Giuseppe

Anniv. * D.i Fam. Nobile* D.i Fam. Lucchese,
Ronchese e Nina * D.i Lazzarin Armando, Cescon
Arturo e Irene * D.i. Cescon Veneranda, Luigi,
Rosetta e Sergio * D.i Bazzo Giorgio, Virginia e
Renato

ore 9.00 a Giai * D.i Geretto Biagio, Giuliano, Leandrin
Marianna e Giancarlo Basso * D.i Visentin Alfonso e
Rita * D.i Fam. Reminelli * D.a Valvasori Maria
Anniv. * D.a Stefanuto Emma * Per Def.ti di Fantinel
Luigi e Stefanuto Emma * D.i Crosariol Rosalia
Anniv. e Fam.ri

ore 10.30 (Chiesa Grande) * D.i Basso Angelo Anniv.
e fratelli * D.i Basso Pietro, Maria e Giancarlo * D.a
Sr. Andreana e Fam.ri

Dono di Natale
Stanno ancora rientrando le buste “Dono di Natale”. Grazie a quanti si ricordano delle
necessità della chiesa. La busta può essere riconsegnata in chiesa o in segreteria della
canonica, o con bonifico in banca” (Credito Cooperativo Pordenonese) con specifica ”Dono
di Natale 2020” codice IBAN: IT79 C083 5635 9800 0000 0021 180 o riconsegnandola alla
Collaboratrice. 
Rientrate finora N° 356 buste per un totale di € 11.441,30

3 FEBBRAIO: SAN BIAGIO,
IL MARTIRE CHE PROTEGGE DAL MAL DI GOLA

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comu-
nità di Sebaste in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. Avendo
guarito miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in
gola, è invocato come protettore per i mali di quella parte del corpo. A

questo risale il rito della "benedizione della gola", compiuto con due candele incrociate. Nell'VIII
secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), di cui è patrono e dove è sorta
una basilica sul Monte San Biagio

La Caritas Parrocchiale di Annone e Loncon
con il suo parroco

RINGRAZIA
• Il negozio Caddy’s di Annone Veneto e i suoi clienti
per la sensibilità e solidarietà mostrata con la raccolta
in negozio di molti beni di prima necessità a beneficio
di concittadini in difficoltà.

• Tutte le persone che hanno contribuito in diverse
forme a sostenerci in vari modi durante questo perio-
do di pandemia.
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Parrocchia di Loncon
Intenzioni S. Messe:
domenica 31 gennaio, S. Messa ore 11.00: dfti fam. Carnelos; dfta Moretto Tranquilla nell’anniversario;
domenica 7 febbraio, V del tempo ordinario, Giornata per la vita, S. Messa ore 11.00: dfti Zanardo

Fuser; dfti Vezzà Renzo nell’anniversario, Antonio e Rubin Caterina; dfto Pizzato Sante e dfti Pizzato;
nell’anniversario del Battesimo; dfto don Romano Zovatto nell’anniversario

Stiamo passando i giorni più freddi dell’inverno, conosciuti
anche come “I giorni della Merla”, un periodo tra fine
gennaio ed inizio febbraio in cui Loncon si anima per acco-
gliere le migliaia di persone che nei fine settimana vengo-
no a degustare le nostre pietanze o per passare una serata
al chiosco giovani, fin qui tutto bello… Solo che quest’anno
possiamo solo raccontarlo a parole perché come tutti
sanno sono ancora vietate le sagre o certe manifestazioni
in cui è atteso un gran numero di persone.  
Un anno è già passato senza poter svolgere le nostre affe-
zionate attività: se tra luglio e agosto 2020 c’era una mini-
ma possibilità di poter organizzare la Festa della Merla con
le dovute precauzioni e sembrava di poter ricominciare le
abitudini consuete, sfortunatamente non è andata così per-
ché la seconda ondata del Coronavirus è arrivata, la stia-
mo ancora passando, e non è né certo né sicuro il momen-
to in cui potremmo dire la parola “fine” a questa pandemia. 
Un fermo per tutte le associazioni che in questo periodo

non potranno continuare con le tradizioni popolari, nella
valorizzazione del territorio e della cultura, ma il danno si
sta riflettendo inevitabilmente anche su tutto il mondo che
circonda le manifestazioni: i fornitori di materia prima, i
venditori ambulanti e il reparto dello spettacolo.
Per ora non possiamo far altro che attendere, sperando
che la situazione migliori al più presto per ricominciare, per
ritrovarci e collaborare, ma  la cosa più importante che ci
manca è “lo stare insieme”… Sì, perché se prima non
erano tante le occasioni, ora non ci incontriamo proprio,
non  ci vediamo, non ci confrontiamo e più tempo passa
più ci allontaniamo. 
La vita quotidiana di tutti è cambiata, tante persone sono
state contagiate, altre ci saranno.
Pensiamo alla salute nostra e degli altri prima di tutto, poi
verrà il giorno che torneremo a far festa.

Il Presidente  F.G.

ASSOCIAZIONE S.  OSVALDO

AGENDA
Domenica 31 Gennaio ore 11.00 S. Messa per la Comunità
Martedì   02 Febbraio (Candelora) ore 18.30 S. Messa nella Presentazione del Signore

ore 20.30 Consiglio di Presidenza da Mary Burigatto
Mercoledì  03 Febbraio S. Biagio ore 18.30 S. Messa con Benedizione della gola 

(Garantiti distanziamento e sicurezza)
Domenica  07 Febbraio 43° Giornata per la Vita. Ricordiamo don Romano Zovatto 

nell’Anniversario della morte (9 febbraio 2017)
**************
PROSSIMAMENTE
Mercoledì 11 Febbraio Madonna di Lourdes e Giornata Mondiale 

dell’Ammalato:
ore 18.30 S. Messa / ore 20.30 Consiglio Pastorale on line


